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RELAZIONE A COMPLETAMENTO DELL’ALLEGATO E –DGRV 1400/2017 

La presente relazione fa riferimento a quanto specificato negli elaborati delle Delibera Regionale nella D.G.R.V. N. 
1400/2017 e ha come obiettivo l’individuazione e la comprensione degli elementi di progetto e la valutazione degli 
effetti reversibili ed irreversibili determinati dalla Variante n. 2 al PAT “Adeguamento al PTCP ai sensi dell'art. 14 
LR 11/2004” del Comune di Albaredo d’Adige. 

L’obiettivo di questa relazione è la dimostrazione della non necessità della Valutazione di non incidenza per 

l’intervento in oggetto, premesso che ai fini dell’applicazione della disciplina di cui all’art. 5 del DPR n. 357/97, e 

s.m.i., è necessario garantire l’assenza di possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000, in 

riferimento agli habitat e alle specie per i quali detti siti sono stati individuati ( di cui all’allegato I della Direttiva  

2009/147/CE e agli allegati I e II della Direttiva 92/43/ CEE). 

La tutela della biodiversità nel territorio delle Regione Veneto avviene principalmente attraverso l’istituzione e la 

successiva gestione delle aree naturali protette (parchi e riserve) e delle aree costituenti la rete ecologica Natura 

2000. 

L’art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 e ss. mm. ii. (attuativo della sopracitata Direttiva 92/43/CEE) stabilisce 

che ogni piano, progetto o intervento, per il quale sia possibile un’incidenza significativa negativa sui siti rete 

Natura 2000, debba essere sottoposto a procedura di valutazione di incidenza al fine di individuare e valutare gli 

effetti degli interventi sui siti, tenuto conto degli obiettivi di conservazione stabiliti per ciascun sito. I siti rispetto 

ai quali va effettuata la valutazione degli effetti sono i proposti Siti di Importanza Comunitari (pSIC), i Siti di 

Importanza Comunitaria (SIC), le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e le Zone di Protezione Speciale (ZPS), che 

costituiscono la Rete Natura 2000. 

La Regione Veneto, nell’intervenire più volte alla definizione e disciplina dei propri compiti di competenza, in 

attuazione delle azioni previste dal Decreto nazionale, con l’ultima DGR n. 1400 del 29/08/2017 ha approvato la 

nuova “Guida metodologica per la valutazione di incidenza. Procedure e modalità operative”. 

Nell’allegato A della sopracitata DGR n. 1440/2017 viene specificato che l’obbligo di effettuare la procedura per la 

valutazione di incidenza riguarda tutti i piani, progetti e interventi che possono comportare significative incidenze 

negative sui siti Rete Natura 2000. Vengono inoltre precisati ed elencati i casi per i quali la valutazione di incidenza 

non è necessaria. 

Nel caso in esame, ovvero la proposta di Variante n. 2 al PAT “Adeguamento al PTCP ai sensi dell'art. 14 LR 

11/2004” del Comune di Albaredo d’Adige è stata prodotto apposita dichiarazione, secondo il modello allegato 

E delle DGRV n. 1400/2017, che il contenuto della Variante non è soggetto alla procedura per la valutazione di 

incidenza così come riportato nella seguente verifica di rispondenza. 

VERIFICA DELLA RISPONDENZA 

1- Oggetto di verifica: Comune di Albaredo d’Adige (VR) P.A.T. – Variante n. 2  “adeguamento al PTCP ai sensi 

dell’art. 14 LR 11/2004”  

Premesso che Il Comune di Albaredo d’Adige è dotato di: 

 PAT approvato in data 30/04/2013, ratificato ai sensi dell'art. 15, comma 6 della L.R. n°11/2004 con

DGRV n°926 del 18/06/2013.;

 Primo PI / 1° Fase - “allineamento cartografico e normativo PRG/PAT” approvato con Delib. Commissario

Straord. n. 2 del 29.01.2015;
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 PI / 2° Fase - Variante n. 1 - approvata con DCC n. 36 del 29.07.2016;

 PI - Variante n. 2 “Variante Verde n. 1- art 7 L.R. 4/2015” approvata con DCC n. 2 del 25.01.2017;

 PI - Variante n. 3 “Variante Verde n. 2- art 7 L.R. 4/2015” approvata con DCC n. 32 del 21.12.2018;

 PI - Variante n. 4 approvata con DCC n. 31 del 21.12.2018;

 PAT Variante n.1 "adeguamento alla L.R. 14/2017 - DGRV 668/2018" approvata con DCC n. 18 del

08.07.2021;

2- Obiettivi e contenuti della Variante n.2 al PAT “adeguamento al PTCP  ai sensi dell’art. 14 – LR ” 

L’approvazione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) avvenuta con DGRV n. 236 del 3 
marzo 2015 rende obbligatorio l’allineamento del PAT ai contenuti del Piano Provinciale sovraordinato per cui 
la presente Variante n. 2 al PAT costituisce adeguamento al medesimo ai sensi dell’art. 14 L.R. 11/2004.  

Pertanto la presente Variante 2 al PAT ridefinisce gli elaborati grafici e normativi del PAT vigente in 
adeguamento al predetto Piano Provinciale Sovraordinato evidenziando le modifiche apportate; in 
particolare nel testo delle NT. 

3- Verifica della rispondenza alle ipotesi di non necessità della valutazione di incidenza (D.G.R.V. n. 

1400/2017) 

Premesso che la Variante n. 2 al P.A.T. “adeguamento al PTCP ai sensi dell’art. 14 – LR 11/2004” consiste nella 

ridefinizione degli elaborati grafici e normativi del PAT vigente in adeguamento al PTCP, si sottolinea che: 

- i nuovi elaborati non comportano diverse destinazioni d’uso dei suoli e che non modificano le azioni 

pianificatorie previste dal Piano Regolatore Comunale (P.A.T. , P.I. e sue Varianti) in quanto trattasi di 

mero recepimento / adeguamento delle disposizioni del piano provinciale sovraordinato.  Pertanto la 

Variante n. 2 al P.A.T. in oggetto non può che ricadere all’interno dei casi di esclusione dalle verifiche e 

dalle valutazioni di carattere ambientale. 

4- Conclusioni 

Per quanto sopra riportato è quindi possibile affermare che, ai sensi dell’art. 6 (3), della Direttiva 92/43/CEE, 

la valutazione di incidenza non è necessaria per il contenuto della Variante n. 2 al P.A.T. del Comune di 

Albaredo d’Adige, in quanto non risultano possibili effetti negativi significativi sui siti della Rete Natura 2000. 

La presente relazione è allegata alla Dichiarazione redatta secondo il modello riportato nell’allegato E della 

DGRV n. 1400/2017. 

Verona 11.08.2021 
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